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// discorso del compagno Berlinguer al XX Congresso della gioventù comunista 

COGLIAMO DALLA FGCI UN PECULIARE CONTRIBUTO 
A TUTTE LE LOTTE E ALLA ELABORAZIONE POLITICA» 

DALLA PRIMA 
t*mt economici, sociali r t-

1 ttoali che sono specifici del' 
le nuove generazioni. 

Tutto il partito, l'intero 
movimento operaio e tutte le 

1 forze democratiche devono 
prendere piena coscienza dei 
termini In cui si pone oggi 
la questione della gioventù, 
nel suo duplice significato: 
di questione che rivela in mo' 
do drammatico quanto sia 
profonda e generale la crisi 
che colpisce 1» nostra socie
tà, e di questione la cui so
luzione contribuisce in ma
niera determinante a porta
re il Paese intero verso una 
ripresa, verso un rinnovamen
to, verso uno sviluppo dalle 

' prospettive sicure. 
Nella condizione e negli 

: orientamenti delle giovani 
generazioni italiane di oggi 
— ha detto quindi il segre-

; tarlo del partito — sono pre
s t i t i elementi assai comples
si e anche contraddittori. 

• Questi ultimi anni hanno vi
sto emergere e affermarsi 
molti segni positivi nel mo
di di agire e di pensare dei 
giovani. Oltre al peso che il 
loro voto hn avuto nei ri
sultati del 15 giugno e alla 
costante crescita della forza 
organizzativa e dell'influenza 
fra le giovani generazioni del 
partito e della FGCI, esisto-

r no altri segni che hanno un 
grande valore positivo. 

1 ) La pai tecipazione com
battiva e continua di grandi 
masse di giovani alle lotte 
sindacali, antifasciste, antim-
penaliste di questi anni ed 
a battaglie di libertà e di 
civiltà come quella del re-
lerendum sul divorzio, 2> la 
grande spinta all'emancipa-
zione e alla parità in ogni 
campo che si manifesta e si 
estpnde tra le ragazze italia
ne, 3i la lormazione di li
ste unitane e il loro succes
so nelle elezioni per gli or
gani democratici della scuo
la e dell'Università e le al
tre esperienze di partecipazio
ne democratica cne si vanno 
compiendo fra gli studenti: 
41 il vasto e sempre vivo e 
appassionato interesse che su
scitano nei giovani sia 1 di
battiti sulla Resistenza e sul
le origini e la storia della 
nostra Repubblica, sia 1 fat
ti politici mondiali, e in par
ticolare le lotte del popoli 
contro l'Imperialismo, il co
lonialismo o il fascismo Se 
c'è stata una generazione 
che e stata chiamata « del 
Vietnam ». si pub diro che 
oggi viene alla luce una ge
nerazione che, con ugxiale 
slancio, fa sua e sostiene la 
causa del Cile, della Spagna, 
dell'Angola, del popolo pale
stinese. 

Grande ondata di rottura 
Voi avete molto discusso 

e discutete — ha aggiunto 
Berlinguer — sul rapporto e 
sul confronto tra la spinta 
anticapitalistica del giovani, 
e in particolare degli stu
denti, che si ebbe nel 1968. 
e quella attuale II 1968 fu 
una grande ondata di rot
tura e di contestazione — 
preparata e sollecitata da lun
ghe e dure battaglie politi
che del proletariato e delle 
masse popolari — dell'ordi
namento capitalistico e del 
suol modelli di vita. Come 
tale noi comunisti ne coglia
mo 11 valore politico genera
le Da allora a oggi non 
nolo non vi * stata Interru
zione nella continuità dello 
impegno anticapitalistico di 
notevoli masse giovanili, ma 
c'è stato uno sviluppo, sip. 
nell'ampiezza che nella qua
lità, del movimenti giovani
li; e ciò na portato a un po
sitivo superamento di alcuni 
limiti del '68: 1 limiti di a-
narchlsmo e di individuali
smo, derivanti dall'influenza 
di una matrice di carattere 
piccolo borghese. Oggi le mas-
se del giovani e degli stu
denti che scendono sul ter
reno della lotta anticapitali
stica, sono più mature e più 
razionali, hanno un maggio
re senso della realtà del pro
cesso storico. Ed e per que
sto che sono ormai ridotte 
a gruppi minoritari le ten
denze a gettare nello stes. 
so sacco gli orientamenti 
e 1 modelli di vita del
la società capitalistica, Insie
me alte Istituzioni democratt-
che e alle stesse organizza
zioni sindacali e politiche dei 
lavoratori che sono — le une 
e le altre, in Italia — non 
concessioni della borghesia, 
ma sudata conquista della 
lotta Incessante della classe 
operaia e delle masse lavora
trici, guidate da una politi
ca giusta, democratica e unì-
tarla, del loro partiti e dei 
loro sindacati. 

SI spiega con onesto più e-
levato senso della storia o 
della realtà, non solo la cre
scente adesione det giovani a 
un partito come il nostro, 
ma anche 11 fatto che sem

pre meno trovano ascolto e 
seguito tra 1 giovani coloro 
che invitano il movimento 
operaio e I suol partiti a pe
renni « ntondazloni », natu
ralmente previo sfascio gene
rale dell'esistente, mentre 
trovano rispondenza nelle 
coscienze le torze effettiva
mente innovatrici che, par
tendo da ciò che già esi
ste, vi si collegano e se 
ne appropriano per svilup
parlo e trasformarlo. 

Questo segno si può rav
visare anche net processi che 
si verificano in istituzioni, In 
partiti, In realta diverse da 
quelle del movimento ope
raio. SI pensi ad esempio a 
quanto e accaduto e sta ac
cadendo, in forme e gradi 
ineguali, nelle organizzazioni 
e istituzioni politiche, socia
li, sindacali e religiose del 
mondo cattolico. 

Ma la condizione giovanile, 
ha detto Berlinguer, presen
ta oggi anche aspetti preoc
cupanti, fenomeni dlsgiegatl-
vi e morbosi che non vanno 
messi tutti sullo stesso pia
no, certamente, ma che con
vergono complessivamente a 
mettere in evidenza che per
mane una crisi protonda, con 
aspetti anche laceranti. 

I segni che una cnsl e 
anco! a aperta, si riconosco
no nel fatto che — pur den
tro un grande moto positi
vo, nel quale noi stiamo e 
che noi stessi sollecitiamo, 
qual e quello che richiede 
e conquista nuove liberta e 
che supera vecchi timori, re
taggi di antichi tabu e intol
lerabili autoritarismi — si 
manifestano anche esaspera
te spinte egoistiche- di grup
pi o di singoli individui Ego
ismi che portano a smarrire 
il senso della sondimela ver
so 1 propri compagni di 
classe, verso gli altri uomini, 
verso la società e la nazio
ne Vi e poi, ha proseguito 
Berlinguer, il manilestaisi di 
fenomeni estremi di asocia
lità e di amoralità episodi 
sempre più numerosi di cri
minalità e eli atti di violenza 
e di teppismo, che sconcer
tano per la loro assurda ir 
razionalità. 

Imporre soluzioni nuove 
Infine comincia a diffon

dersi anche in Italia il ter
ribile veleno delta droga Si 
possono e si devono appro
fondire l vari a.spettl di que
sto fenomeno gravissimo, del
ie sue cause e dei modi per 
larvi fronte. Ma per del ri
voluzionari — ha aggiunto con 
forza Berlinguer — vi sono 
due aspetti chiarissimi e sui 
quali non è possibile sottiliz
zare- anzitutto che la delu
sione della droga e uno dei 
traffici più lucrosi e infami, 
organizzato su scala mon
diale da centrali e «ruppi ca 
pitalisticl che si se nono di 
vere e propria associazioni a 
delinquere allo scopo non so
lo di accumulare ricchezze, 
ma per fiaccare e svuotare !e 
energie soprattutto giovanili, 
in secondo luogo che l'uso e 
la diffusione della droga — 
come di tutto ciò che spin
ge all'evasione dulia realtà, 
alla fuga davanti alle respon
sabilità della vita — nuoce 
alla causa della lotta contro 
lo sfruttamento, contro l'alie
nazione. 

E' giusto che i giovani co
munisti — che sono asserto
ri di una mòiaie nuova, por
tatori di speranze e di cer
tezze nel domani e che com
battono per raoport i nuovi 
fra gli uomini — prendano 
la testa di una grande cam
pagna contro la dtoga Si 
devono esigere iniziative che 
lendano più efficace e itici 
siva la lotta e la condanna 
contro chi specula su questo 
turpe traffico e contro le con 
nivenze e le complicità di 
certi settori dell'apparato sta
tale Ma ci si devo anche e 
contemporaneamente I m p e 
nnare in una battaglia Idea 
le e politica per aiutare i 
giovani a vincere la dispe
razione, la noia, la solitudine 
dalle quali sorge a volte IR 
tentazione all'uso della dro
ga, e chiamarli all'impegno 
politico e civile per trasfor

mate insieme le fondamenta 
di questa società 

Berlinguer ha indicato nel* 
l'aggravarsi della situazione 
economica e sociale, che sem
pre più chiude le possibilità 
di lavoro, e nel parallelo dis
sesto della scuola, le origini 
principali della acutezza con 
cui oggi si presenta la que
stione della gioventù, scila 
quale pesa anche, peraltro, 
la generale crisi di prospet
tive, di valori, di idee e d. 
principi «he carattenz/a la 
nostta società Sono tutti 
questi ha detto, sintomi ma 
nitesti dello stadio di crisi 
cui è giunto il capitalismo 
maturo 

Ma noi comunisti, ha ag
giunto Berlinguer, soprattutto 
negli ultimi anni, abbiati o 
sempre più pn'so coscienza e 
messo in rilievo un altro pun 
to che la crisi di iondo del 
capitalismo matuio rischia 
di trascinare con se un prò 
cesso di irrimediabile deca 
denzu di tutto ciò ' he di va
lido e di grande ha dato al
l'umanità la civiltà europea, 
con eflettl che possono coir» 
promettere le stesse possibili 
ta di una salvezza e di una 
rinascita del nostro Paese e 
dell'Europa, m direzione della 
costruzione del social "-mo 

Non abbiamo esitato a par 
lare, al nostro XIV congres 
so — ha ricordato Berlinguer 
— dell incombere Clelia buia 
prospettiva di una « moderna 
barbarle » Sono innumerevoli 
i segni che attestano la renila 
di questo per» uhi supremo 
dal restringersi i ostante del 
la popotaz.onc attiva e direi 
tamente occupata nell'attività 
produttiva, ai fenomeni di dis 
soluzione che colpiscono le 
università, che dovrebbero in 
vece essete le sedi più elette 
di quegli studi e di quelle ri
cerche teoriche <• scientifiche 
senza le quali un paese non 
si sviluppa più, dalle spinte 

1 tendenti a svuotare e a col
pire le istituzioni della demo
crazia, a quelle che accresco
no il disordine e l'anarchia 
nella vita della società e del
lo Stato 

Di fronte a simili realtà e 
a pericoli così tremendi, ha 
detto Berlinguer, i veri rivo
luzionari non possono certo 
fmntare allo sfacelo, nella il* 
usione che su di esso sia poi 

possibile costruire una società 
pm giusla e più progredita 
Essi devono invece puntare 
decisamente e coerentemente 
ad arrestare ogni spinta ca
tastrofica, ad impegnarsi per 
imporre soluzioni nuove e co
struttive a tutti 1 problemi 
della vita economica, sociale, 
politica, culturale e morale. 

Si tratta di un compito che 
ha oggi una dimensione mon
diale, perche esso comporta 
la creazione di un nuovo or
dire internazionale «coesisten
za pacifica, cooperazione eco
nomica, fine di ogni colonia
lismo) fondato sulla solidarie
tà fra tutte le forze di pro
gresso: i Paesi socialisti, i mo
vimenti di liberazione, gli Sta
ti di nuova indipendenza del 
Terzo Mondo, la classe ope
raia e le masse popolari del 
Paesi capitalistici, la gioventù 
del mondo intero. 

Oggi più cne mal, ha detto 
Berlinguer, Il movimento di 
emancipazione dei lavoratori e 
dei popoli è una forza chia
mata ad agire su scala mon
diale. Si chiede quindi l'as
surdo quando si domanda al 
PCI di rompere con questa o 
con quella realtà del movi
mento che spinge a un nuovo 
assetto del mondo. Inoltre nel
l'essere e nel rimanere parte 
di questo grandioso movimen
to internazionale, sta una del
le ragioni della nos 'ra forza 
e della nostra capacità di at
trazioni? e di conquista, della 
incisività della nostra a/io
ne e della nostra lotta Ber
linguer ha poi aggiunto che 
sarebbe però altrettanto as
surdo non comprendere oggi, 
da parte dei comunisti, le 
nuove condizioni che si sono 
matuiate in Italia e in Euro
pa occidentale per percorre
re una strada verso il socia
lismo nuova e diversa da 
quelle percorse dall'URSS e 
da altri Paesi socialisti, la 
quali implica anche piena 
autonomia di giudizio unche 
critico su'l° o'oerien/e socia
liste finora re I t /ute . 

i E', questa u ma, una scel
ta chiarairc :uo compiuta nel 
momento .n cui lummo chia
mati al grande compito di 
abbattere il regime fascista 
e di costruire un nuovo stato 
democratico, unche se questa 
scelta poi si annebbiò un po
co nel periodo della guerra 
fredda Ma cto che importa 
sottolineare è che essa si pre
senta ora con la forza e con 
l'urgenza imposte da una cri
si generale che investe tutta 
la nazione e che minaccia di 
portare alla decadenza l'Inte
ra Europa occidentale. 

Questa visione del nostro 
campito storico .sorregge tutte 
le posizioni politiche e le lot
te che hanno caratterizzato 
la nostra condotta negli ulti
mi anni; le nostre iniziative 
In campo internazionale e spe
cialmente m campo europeo; 
il vigore e, al tempo stesso, 
la tenace iniziativa unitaria, 
con cui abbiamo fronteggiato 
e vinto la strategia della ten
sione e del terrorismo nero, 
il partito della crisi e dell'av
ventura, i fautori delle crocia
le e dello scontro frontale. E' 
stata quella la linea con cui 
abbiamo lavorato per esten
dere la vita democratica, il 
metodo della democrazia, la 
ricerca di rapporti unitali nel
le istituzioni e nella società 
e poi l'iniziativa assunta via 
via con tante proposte e bat
taglie nel campo della politica 
economica, del risanamento 
della vita pubblica, del rinno-
vnmento e dell'efficienza del
l'amministrazione statale, del
la cultura, della scuola, della 
ricerca scientifica. 

Non sono state certo, tutte 
queste, battaglie di ietroguar-
dia o subalterne come qual
cuno si ostina a sostenere, 
ma al contrario battaglie at-
traverso le quali è avanzata e 
avanza la funzione dirigente, 
democratica, nazionale e uni-
Jicante della classe operala e 
delle masse lavoratrici 

Quello che non possono e 
non sanno fare più le vecchie 
classi dominanti, ha detto 
Berlinguer, dobbiamo fai lo 
noi, eon l'impronta che ci è 
propria, sia nelle grandi che 
nel'e piccole cose; e ha cita
to gli esempi dell'Amministra-
zione di sinistra di Napoli, 
che ha saputo avviare la di
sinfestazione e la ripulita del 
la citta dopo anni di abban
dono, e di Roma, dove di 
Ironie ali impotenza dell'Ani-
ministra/ione comunale, para
lizzata da uno sciopero cor
porativo di un gruppo di ad 
detti ai mezzi della nette/za 
urbana. U PCI e la FGCI so
no intervenuti con centinaia 
di volontari, mobilitando ol 
tre HO Lircoli giovanili e con 
mezzi privati per iipulire la 
e t tu, surrogando l'impotente 
potere pubblico 

Il nostro, ha eletto su que 
sto punto Berlinguer, e ter-

| to stato finora e resta ancota 
| un purtito di opposizione, una 
i opposi/ione combattiva e, ni 
I pan tempo, concreta Ma noi 

abbiamo respinto la tentazio 
| ne di tur consistere e eli n 
! dune la lustra (unzione n*-l 
I buttare gin un governo dopo i 

1 altio tale cosa come tutti I 
comprendono, avremmo potu I 
to fai e benissimo, data la i 
iorza e 1 .egìtmi che abbiamo, 
e mlatti 1 abbiamo fatta ogni 
volta che ci e sembtato op 
portano ' p*»r espmpio nei con 
irnnM dei governo Andreotti-
Malagodt) 

Verso altri governi il nostro 

GENOVA - Il padiglione 3 della Fiera del Mare durante l'intervento del compagno Enrico Berlinguer. 

atteggiamento e stato diver
so, come lo è nel caso di 
quello attuale. Perchè? Si è 
chiesto Berlinguer Anzitutto 
perche, nelle condizioni in cui 
si trova oggi 1'Ital.a, giocare 
al massacro dei governi sa 
rebbe forse facile quasi quan 
io un « gioco da ragazzi », ma 
sarebbe anche da irresponsa 
bili allo stato d»lle cose — 
ma non per colpa nostra — 
non esistono ancora le con 
dizioni per dare al Paese una 
direzione politica che sin nel 
la sostanza diversa e più a-
vanzata rispetto a quelle che 
abbiamo avuto finora 

Siamo ben consapevoli, ha 
detto Berlinguer, che questo 
di una nuova guida politica 
e il problema centrale oggi 
in Italia e che non può es
sere più a lungo eluso, dato 
l'aggravarsi della crisi che il 
Paese attraversa Ma con il 
)•» giugno te anche dopo» 
una parte sempre più estesa 
dei cittadini ha fatto e fa 
intendere con segni chiari che 
una diversa di resone polit.ca. 
— per costituire una novità rea-
le - - comporta essenzialmen
te che il PCI divenga una del
l'* forze che hanno respor.sa 
bihta di governo E' ptoprio 
di fronte a questo punto, in
vece, che m altri partu. de 
mocralicl si temporeggia. Ep
pure — ha esclamato Berlin
guer — è chiaro come il sole 
che questa è la pietra di pa
ragone della capacità di tut
te le forze po.itiche di in
tendete ciò di cui ha effet
tivamente bisogno l'Italia di 
oggi. 

Nessuna fretta da parte del 
PCI, ha spiegato Berlinguer, 
e nemmeno la volontà di un 
« accordo di potere » con la 
DC a spese del PSI, come 
continuiamo a spiegare con 
pazienza certosina a quanti si 
ostinano a non volerci inten
dere. A questo punto, però, 
ha detto il segretario del par
tito, la nostra impressione è 
che l'onere di dire che cosa 
ti si propone e dove si vuol 
andare spetti soprattutto ad 
altri 

Non dimentichino gli altri 
partiti democratici — ha am
monito Berlinguer — che 
strati sempre più vasti di 
opinione pubblica hanno già 
capito e sempre di più com
prenderanno < o quanto me

no sospetteranno» che la ri 
petizione dei soliti abusati ar 
gomenti contro i comunisti, 
e in realta uno schermo die
tro al quale stanno o puri 
calcoli elettorali e ristretti in
teressi di part.to o — co 
munque — una mancanza di 
coraggio e di iniziativa poli
tica veramente tesa — come 
occorre — a creare una si 
utazlone politica più avanza 
i i e adeguata all'aggravarsi 
della crisi 

In ogni caso, ha detto Ber 
ltngtier, ciò di cui nessuno è 
ancora riuscito a convince
re noi e a persuadere il Pae
se, e che l'obiettivo più a-
vanzato possa essere quello 
di provocare una crisi di go
verno senza impegnarsi a con-

I tribuire a rimuovere le pre 
giudiziali che ancora ostrui
scono le possibilità di dare 
al Paese il governo che gli 
occorre 

Noi resi iamo dunque con-
vinti die gli obiettivi oggi 
più giusti e avanzati sono 

] quell: — diffìcili certo, ma 
I non eludibili — della lotta 
I per imporre la soluzione dei 
I problemi economici e sociali 

più urgenti e, insieme, della 
ulteriore maturazione ed e-
stensione dei rapporti unitari 
fra le forze politiche demo 
cratìche, fra le organizzazio
ni dei lavoratori e fra le 
masse popolari. 

Dopo aver affermato l'im
pegno del PCI a sostegno dei 
lavoratori della Monteflbre e 
di altre aziende, dove il gran
de padronato cerca di impor
re brutalmente la sua poli
tica di ristrutturazione, col
pendo l'occupazione operaia, 
Berlinguer ha messo in ri
lievo l'importanza della po
sizione della Federazione sin
dacale unitaria sulla sospen
sione dei licenziamenti e sul
le riconversioni industriali. 

Due temi, ha detto il se
gretario del partito, sono sta
ti al centro del dibattito in 
questo Congresso della FGCI 
U lotta dei giovani per il 
lavoro e per la riforma della 
scuola. 

Sul tema dell'occupazione 
la FGCI non si è limitata al
la denuncia della drammati
ca situazione dei giovani, ma 
ha avanzato proposte concre
te <un piano di pre-avviamen
to al lavoro, un fondo nazio

nale per l'occupazione giova
nile» 

La FGCI ha anche posto il 
giusto obiettivo di dare vita 

I ad un mov.mento ampio, uni-
lario ed articolato che riesca 

| a strappare tutti i risultati, 
t anche parziali, che sono pos 

sibili per dare lavoro al gio
vani, e3 ha sottolineato il 
valore d* iniziative anche or
ganizzative come quella delle 
« leghe » di giovani disoccu
pati 

Sul tema della scuola Ber-
l.nguer ha sottolineato che 
oggi non e solo la gioventù 
rr.rt è l'intera società che non 
può più tollerare la condizio
ne attuale scolastica italiana, 
,.t dequalificaz.one degli stu
di, il punto di degradazione 
cui sono giunte le Università. 

I giovani hanno fissato lo 
impegno, giusto, di fare del 
1976 J'anno della riforma del
la scuola secondaria superio
re per la quale devono esse
re mobilitati studenti, fami
glie, insegnanti Al tempo stes
so, ha aggiunto Berlinguer, 
noi dobbiamo batterci perche 
si affermi nell'immediato una 
nuova consapevolezza della 
funzione degli studi e del sa
pere Nessuna forza può aspi
rare ad assolvere un ruolo 
dirigente nella società, se es
sa non e m grado di padre 
neggiare il patrimonio cultu
rale che e stato accumulato 
nei secoli. Nessun Paese può 
pensare di avanzare sul ter-
ì eno del progresso, se non 
accresce continuamente la cul
tura di tutti i cittadini e se 
non sviluppa continuamente 
il sapere in ogni campo. 

Ma lo studio — ha detto 
Berlinguer — cosi come am
moniva Gramsci, e latto di 
« tirocinio paziente, di assue
fazione, di noia, di sacrifici 
inauditi» Noi dobbiamo chia
mare ì giovani e le ragazze 
a battersi perchè la scuola, 
rinnovandosi, funzioni piena
mente con docenti e studen
ti impegnati ad assolvere un 
dovere che sentono comune. 
La scuola e l'università — 
ha «ncora detto Berlinguer 
— lungi dall'essere concepite 
soltanto in funzione del pro
cesso produttivo, devono in 
realtà proporsi di elevare la 
conoscenza della Tealtà, del 
divenire del mondo e del pa
trimonio complessivo della 

cultura e dell'arte devono 
servire a vivere una vita più 
consapevole e più umana 

Battaglia Ideale e afferma
zione nella coscienza delle 
nuove generazioni, di una nuo
va moralità Berlinguer ha af
frontato tali questioni, emer
se con tanta forza anche in 
questo congresso, verso la 
conclusione del suo discorso. 

L'attualità e l'urgenza di 
una battaglia ideale derivano 
innanzitutto dal fatto che es
sendo oggi il movimento dei 
lavoratori italiani, le forze ri
voluzionarie e di progresso 
chiamate a un impegno duris 
simo. a uno sforzo ecceziona 
le, quali raramente la nostra 
storia ha finora conosciuto. 
per salvare e rinnovare il 
Paese, una cosi grande im 
presa, per essere portata a 
compimento, ha bisogno non 
solo di una strategia, di una 
tattica e di obiettivi di lot
ta che siano giusti e reali? 
zibili, r n ha anche la neces-
sita che si eremo p si svi
luppino una altissima tensio
ne ideale una salda coscien
za e solidarietà di classe, e 
infine anche il senso dello 
Stato e degli interessi supe
riori della collettività nazio
nale 

Ma questa pos-zione ideale 
e morale — ha proseguito Ber
linguer—, posizione che spetta 
oggi anzitutto alla classe ope
raia asserire e affermare — 
richiede una lolla incessante 
contro le sollecitazioni che 
provengono da questa società 
e da quest l ceti dominant i 
che declinano e che spingono 
al contrarto, alla frantuma
zione corporativa, al disfre
namento degli egoismi, alla 
ricerca del puro tornaconio 
individuale, alla difesa acca
nita di ogni privilegio acqui
sito Il risultato è che i iic-
chi divengono ancora più ric
chi, che si approfondiscono e 
si acuiscono le disparità e gli 
squilibri sociali, che resta la 
oppressione di elasse e che 
i deboli, i poveri, i disereda
ti vengono sempre più sacri
ficati. 

In una situazione come 
quella dell'Italia di oggi, ha 
detto Berlinguer, riassumono 
nuovo valore, nuova attualità 
e piena aderenza al reale, gli 
ideali con cui è nato il mo

vimento socialista e comuni
sta ideali non solo di svilup
po delle liberta individuali, 
ma di liberazione, non solo 
di giustizia sociale, ma di u-
guaghanza. E se è vero che 
gli ideali del socialismo e 
del comunismo non possono 
essere che degli ideali di una 
parte del Paese — ma di una 
parte che non e più fatta sol
tanto dalle avanguardie pro
letarie più cosclenil, perchè 
essi sono fatti propri da gran
di masse di popolo, di gio
vani, di donne, di intellettua
li — tuttavia è anche inne
gabile che questi ideali, pol
che chiamano gli uomini a 
mettere al primo posto il be
ne comune, collettivo, diven
gono una forza che opera a 
favore degli interessi attuali 
e delle necessità della nazio
ne tutta 

Ecco perchè — ha esclama
lo Berlinguer — il movimen
to operaio non può fare pro
prie posizioni e atteggiamen
ti come quelli che si definì-
srono radicali o libertari Non 
lo può per non venire meno 
a quella costante della sua 
storia che ha posto e pone 
al centro della battaglia di 
emancipazione dei lavoratori, 
la questione del mutamento 
della struttura della economia, 
del rapporti di produzione e 
delle basi sociali del potere 
Non lo può. inoltre, per non 
fare mancare al Paese un e-
lemento essenziale della sua 
tenuta democratica, dell'uni
tà del suo popolo, del suo 
rinnovamento e sviluppo Non 
lo può infine perchè il radi
calismo tende spesso a dive
nire di fatto una sorta di in
tegralismo, che si manifesta. 
in certi casi, come il rovescio 
d e l l ' integralismo clericale, 
mentre il nostro partito de
ve rimanere coerente asser
tore — e, anzi, ha aggiunto 
Berlinguer, a noi sembra già 
oggi, il più coerente asserto
re — del pluralismo di tut 
te le espressioni ideali, filo
sofiche, religiose, politiche, 
con la sola e insuperabile 
discriminante verso i fascisti 

Naturalmente poi. ferma la 
distinzione — ha aggiunto 
Berlinguer — cosi come pra 
t leniamo e cerchiamo il con
fronto e ove possibile l'inte
sa con tutte le forze demo-
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cratiche di ispirazione socia
lista, innanzitutto, e di ispi
razione cattolica e di demo
crazia laica, così slamo dispo
nibili al confronto con «rup
pi e movimenti che esprimo
no anche posizioni di tipo ra
dicale. 

Dopo aver ricordato le mo
tivazioni che hanno ispirato 
la nostra condotta sulla que
stione dell'aborto, Berlinguer 
ha affermato che con il suo 
XX congresso la FGCI si è 
presentata come una, organiz
zazione più matura, più robu* 
sta e combattiva, polìticamen
te unita. Dopo aver rivolto 
un plauso ai militanti di tut
te le organizzazioni della 
FGCI, al compagno Renzo Im
beni e a tutti i dirigenti del
l'organizzazione giovanile co
munista. Berlinguer ha ag
giunto che è da sperare che 
in un simile plauso del par
tito ai giovani, non vi sia chi 
voglia vedere o una pretesa 
volontà del partito stesso di 
limitare l'autonomia dei gio
vani o un preteso conformi
smo della FGCI. Non potete 
aspirare voi giovani comuni
sti — ha detto Berlinguer — 
a essere dei conformisti, né 
possiamo volerlo noi, anche 
perchè noi guardiamo lontano. 

Alla classe operaia, ai gio
vani italiani e al partito in
teressa che vi sia una orga
nizzazione comunista della 
gioventù che abbia le carat
teristiche de'la combattività, 
della vivacità, della ricerca 
critica e che sappia soprat
tutto stabilire i legami più 
estesi con le masse giovani
li in tutto il territorio del 
Paese* che sia perciò capace 
di dare — come voi fate e 
farete — un suo peculiare 
contributo a tutte le lotte e 
alla stessa elaborazione poli
tica del movimento operaio 
e del movimento comunista 
italiano. 

Berlinguer ha concluso sa
lutando le rappresentanze dei 
movimenti giovanili italiani e 
le numerose delegazioni di 
giovani di altri Paesi e rivol
gendosi ai comunisti della 
FGCI ha detto lavorate con 
slancio e con fiducia lungo 
la linea tracciata da questo 
congresso II partito è sicuro 
che andrete sempre più a-
vanti. 

Le conclusioni di Renzo Imbeni 
GENOVA, 21 dicembre 

Questo nostro XX congres 
so — ha detto il compagno 
Renzo Imbeni, iniziando il 
proprio discoiso conclusivo 
— ha assunto il chiaro si
gnificato di un allarme e di 
un ujjf)r!lo rivolto ai giovani, 
al partilo, al Paese Un allar
me peri he l problemi della 
gioventù sono drammatici, 
perdi*' essi sono problemi 
della società nazionale, perche 
nessun rinvio e ammesso, pe
na gravi colpi alla stessa de-
mociazlu, un appello pei che 
si faccia ogni storzo pei la 
unita, perchè si faccia pesai e 
nel Paese la polente spinta al 
iinnovamento del giovani 

Ai giovani, a lutti 1 giovani 
ci ì ìvulgiutno perche j»i co
struisca subito, senza Indugi»» 
un movimento ampio coni 
battlvo, coordinato teaitoi tal
mente che abb.a al suo cen 
tio l'obiettivo dì una occu
pazione stabile e qualificata 
Questa è la cosa più impor
tante dar vita a questo mo
vimento, collegato strettameli 
te alle organizzazioni sinda 
cali Abbiamo insistilo perche 
sia attuato un plano liei l'av 
viamento al launo dei giova 
ni, ncoidiamo die a nostio 
avviso va 1.visto anche sul 
piano legislativo e noimati\o 
tutto il rapporto fra I giova 
ni e il lavoro 

Ecco un primo terreno di 
confion'o, di discussione, di 
ricerca di Intese unitarie, di 
contributi autonomi e diver 
si per tutta la gioventù» i 

suol movimenti giovanili, i 
sindacati, i partiti 

Il movimento operaio è 
chiamato di fionte alla crisi 
u dimostrar© di avere la for
za, l'autorità, il consenso -per 
dirigere il Paese Accettare i 
litui ti ora, sarebbe gtuvissi 
mo, non ci suno meccanismi 
spontanei che possano rimet
tere in moto l'economia se 
non passando sul corpo di 
tante conquiste del lavorato
ri Cosi sarebbe ugualmentt* 
biavissimo e ugualmente su 
balterno non farsi calicò ora 
della soluzione della crisi E' 
qui, a questo nuovo livello 
della lotta per il potere pò 
litico, perche questo vuol di-
je costruite un \asto movi
mento per superare la crisi, 
the si devono collegale i gio
vani Qui si devono manife
stare 1 loro vaioli positivi, 
qui va esaltato lo spirito co
struttivo, il senso di .solida
rietà 

.sbaglia i hi pensa che noi 
guardiamo al l!*r>0, e non eei 
to perche non vi sia molto 
da apprendere dall'esperienza 
delle lotte operaie e contadi 
ne di quegli anni Sbaglia per 
che allora la classe opeiaiu 
eia sulla difensiva, e perchè 
sul piano internazionale e na
zionale ben diverso era lo sta 
to dell'economia 

Noi invece guardiamo ad 
oggi, HI nuovi lapportl di for
za determinati dal L> giugno, 
slla crisi, che è anche « so 
prattutto esaurimento di una 
ipotesi generale • nnutonalf» 

di sviluppo. E vediamo da un 
lato l'occasione per il movi
mento giovanile che e data 
da una gioventu che e nella 
sua grande maggioranza di 
sponibile per un'opera di 
cambiamento profondo, dal 
l'altro un'occasione per i gio
vani non solo quella di es
sere nella grande corrente po
litica e ideale dt rinnovamen
to che anima l'Italia, ma quel
la di aumentare sul piano po
litico e sul piano economico-
sociale il loro peso specifico 
nella società italiana 

E' oggi che queste occasio
ni vanno colte II lavoro sta 
bile e qualificato ai giovani 
non è la richiesta egoistica 
di un gruppo sudale patti-
colarmenie colpito; e la con
dizione per una soluzione 
non fittizia della crisi Ecco 
perche i giovani non posso-
no chiedere un lavoro qua
lunque perche nella lotta per 
il lavoro oltre che l'esigenza 
sacrosanta che nasce dai li 
velli di disoccupazione c'è i] 
contributo autonomo, speci fi 
co, originale dei giovani, c'è 
l'impegno m pi Ima persona 
nella lotta per uscire dalla 
cnsl Non e una lotta che 
sono chiamali u combattere 

i solo i disoccupati, anche se e 
certo decis.vo che vadano a-
vanti nuove forme di orga 
mzzazione. come le leghp 
unitarie dei giovani disoccu 
pati che noi abbiamo propo 
sto. 

Noi crediamo sia possibi
le un movimento generale 

della gioventù, dentro e fuo
ri i luoghi di lavoro, dentro 
e fuori le scuole, di occupa
ti, di disoccupati e studenti, 
non di carattere agitatoito, 
ma capace di svilupparsi at
torno a proposte credibili e 
realistiche 

E' vero — ha esclamato Im
beni — in un certo modo si 
può dire che anche oggi l'Ita
lia va ricostruita. Ma la ri
costruzione economica del
l'immediato dopoguerra av
venne sotto il segno del rilan
cio del meccanismo capitali
stico con un alto prezzo po
litico ed economico Di que
sta seconda ricostruzione in
vece possono cambiare, i sog
getti, gli autori, l protagoni
sti, ed essa può portare il 
segno della sconfitta della lo
gica capitalistica. 

Non un movimento sospm 
to dall'agitazione verbale, 
dall'attendismo sfiduciato. Ma 
le masse giovanili, la grande 
parte di esse, consapevoli del 
loro ruolo, percorse da orien
tamenti diversi, da una mio 
va soggettività, da una nuova 
volontà di essere protagoni 
sii Cosi ìlpiende anche pm 
slancio l'iniziativa del mov: 
mento degli studenti, e si 
completa e si allarga il qua
dro di rifeiimento entro il 
quale esso agisce Non la 
scuola separata, dunque, ma 
il rapporto srunla.sviluppo e-
conomlco - formazione - occu
pazione 

Cosi anche M lottn per unn 
nuova qualità della vita si fa 

più ravvicinata, meno vaga 
nelle proposte 

I giovani comunisti vivono 
il dibattito del loro partito, 
dentro il loro partito non 
discutono nella FGCI di li 
nee, di decisioni, di strate
gie che essi non hanno con-
tribuno a definire, per le qua
li non resterebbe altro da 
fare che chiosare, corregge
re, o forzare in una direzio
ne o nell'altra Per questo U 
FGCI non è In quanto tale 
alla ricerca di una strategia 
generale diversa da quella del 
partito. 

Altra cosa è invece parlare 
della politica della FGCI t ia 
la gioventu, nei rapporti con 
le altre 01 ganizzazioni poli
tiche dei giovani, una politi-
ca che si decide m piena au 
tonomia, fatta di scelte che 
hanno come presupposto le 
valutazioni nostre sui giova
ni e la società Può capitare, 
ed e capitato, che queste scel
te, che derivano da una valu
tazione autonoma su una 
lealtà peculiare, originale, 
specifica e generale insieme, 
come quella dei giovani, ri 
meltano in discussione la 
pioposta strategica del parti 
to Ciò porta ad un dibattito 
di tutti i comunisti, ad un 
confronto serralo per giunge
re ad una nuova sintesi nella 
quale tutti i comunisti si ri 
trovino. 

Alcune organizzazioni giova-
«ili de] nostro Paese invitate 
al congresso hanno preso la 

parola portando tutte, m va
no modo, valutazioni di me
rito, su cui riflettere ìnsie-
me, e di ciò noi le ringra
ziamo. 

Per noi, come per tutti, * 
necessario abbandonare ogni 
atteggiamento di indecisione 
nelle scelte del confronto, del-
la ricerca delle intese e del
le convergenze. z\ndare con 
più coraggio come giovani co
munisti nella direzione della 
unita politica delle nuove ge
nerazioni, non vuol dire anda
re in una direzione contraria 
a quella della FGCI di mas
sa 

Avviandosi alla conclusione. 
il compagno Imbeni ha rin
graziato per la loro presenza 
e per gli interventi le nume
rose delegazioni straniere che 
sono venute a Genova da ogni 
parte del mondo, 

E' stato per noi — ha pro
seguito — non solo un onore, 
ma il segno tangibile della 
continuità ideale della vita 
della nostra FGCI. la presen 
ZÙ. assidua ai nostri lavori del 
compagno Luigi Polano, pri
mo segretario nazionale del
la FGCI nei 1921 

A voi compagni delegati, 
1 augurio di buon lavoro; di 
ritornare alle vostre Federa-
zioni con slancio ancora più 
grande, con la combattività * 
la forza ideale di chi vuol 
cambiare, di chi vuole anda
re avanti verso la democrazia 
e il socialismo. 
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